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1. INTRODUZIONE 

La società ELETTRA SOL S.R.L. ha in progetto la realizzazione di un impianto di produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile solare (Denominato “Lotto 9”).  

L’impianto agrivoltaico “Lotto 9” sorgerà nel comune di Latiano (BR) verrà collegato alla futura 

Stazione Elettrica di trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV di Latiano. 

L’estensione complessiva dell’impianto sarà pari a circa 124 ha, la cui potenza complessiva sarà pari 

a 48,916 MWp, intesa come somma delle potenze di targa o nominali di ciascun modulo misurata 

in condizioni standard (STC); la potenza in immissione alla rete elettrica nazionale è di 41,000 MVA, 

come nel preventivo di connessione rilasciato dal gestore di rete, riportato in allegato al presente 

progetto in un elaborato specifico. 

L’area di impianto è così allibrata al Catasto Terreni: 

 

Comune Foglio Particella Superficie (ha) 

Latiano (BR) 

10 

1 21.84.00 

5 00.03.14 

6 00.83.28 

18 00.10.95 

19 00.11.93 

20 9.25.64 

21 2.92.29 

22 00.37.77 

23 5.43.23 

25 00.11.38 

26 30.18.27 

27 00.20.89 

28 00.88.80 

29 13.31.81 

30 00.88.85 

31 00.10.95 

32 00.10.95 

33 00.24.83 

34 7.71.40 

35 00.25.91 

37 00.66.92 

38 00.66.56 

254 12.40.51 

15 
1 12.25.25 

169 3.02.50 

Tabella I – Estremi catastali delle particelle interessate dal progetto 
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Le opere oggetto di intervento sono relative: 

• all’area di impianto FV; 

• all’elettrodotto MT interrato di collegamento esterno tra i campi FV e la stazione elettrica 

di utenza MT/AT; 

• alla stazione elettrica MT/AT. 

Trattandosi di un progetto facente parte di un procedimento autorizzativo soggetto ad uno Studio 

di Impatto Ambientale, è necessario procedere con la redazione di un “Piano preliminare di utilizzo 

in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti”. Per la redazione del Piano si fa 

riferimento al Decreto del Presidente della Repubblica del 13 giugno 2017, n.120 “Regolamento 

recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 

del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 

2014, n.164”. 

In particolare, il presente documento sarà redatto in conformità all’art. 24 co.3 dpr 120/2017. 

Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di 

opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei 

requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152, è 

effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello Studio 

di Impatto Ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito 

delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» che contenga: 

 a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, 

idrogeologico, destinazione d'uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio 

potenziale di inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase 

di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

  1) numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

  2) numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

  3) parametri da determinare; 

 d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

 e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, in conformità alle 

previsioni del «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina 

dei rifiuti» di cui al comma 2, il proponente o l'esecutore: 

a) effettua il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro 

caratterizzazione al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato 

naturale, in conformità con quanto pianificato in fase di autorizzazione; 
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b) redige, accertata l'idoneità delle terre e rocce da scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un 

apposito progetto in cui sono definite: 

  1) le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce; 

  2) la quantità delle terre e rocce da riutilizzare; 

  3) la collocazione e durata dei depositi provvisori delle terre e rocce da scavo; 

  4) la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo. 

Il materiale da scavo, se dotato dei requisiti previsti dalla normativa potrà essere reimpiegato 

nell’ambito del cantiere o, in alternativa, inviato presso impianto di recupero per il riciclaggio di 

inerti non pericolosi. In questo modo sarà possibile da un lato ridurre al minimo il quantitativo di 

materiale da inviare a discarica, dall’altro ridurre al minimo il prelievo di materiale inerte 

dall’ambiente per la realizzazione di opere civili, intese in senso del tutto generale. 

 

2. NORMATIVA VIGENTE 

La disciplina delle terre e rocce da scavo, qualificate come sottoprodotti, va rintracciata nell’ambito 

delle seguenti fonti: 

• art.  183, comma 1 del D.  Lgs.  n.  152/2006 laddove alla lettera qq) contiene la definizione 

di “sottoprodotto”; 

• art. 184 bis del D. Lgs. n. 152/2006, che definisce le caratteristiche dei “sottoprodotti”; 

• Decreto del Presidente della Repubblica, DPR, n. 120/2017, “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”. 

Il Regolamento DPR n.120/2017 è suddiviso come segue (Titoli e Capi): 

 



IMPIANTO AGRIVOLTAICO “LOTTO 9”  
COMUNE DI LATIANO,  

PROVINCIA DI BRINDISI, PUGLIA 

PIANO PRELIMINARE DI UTILIZZO IN SITO 
DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO ESCLUSE 

DALLA DISCIPLINA DEI RIFIUTI 

                                                                                             

                                                                

 
 

ELETTRA SOL S.R.L. Numero REA MI - 2666104 

P.IVA 12502450693 Sede legale: Via Mercato, 3/5 - MILANO (MI), 20121  

PEC: elettrasol@lamiapec.it 

Pag. 5 di 22 

 

Il Regolamento è inoltre completato da n.10 Allegati, come di seguito elencati: 

• Allegato 1 – Caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo (Articolo 8); 

• Allegato 2 – Procedure di campionamento in fase di progettazione (Articolo 8); 

• Allegato 3 – Normale pratica industriale (Articolo 2, comma 1, lettera o); 

• Allegato 4 - Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualità 

ambientali (Articolo 4); 

• Allegato 5 – Piano di Utilizzo (Articolo 9); 

• Allegato 6 – Dichiarazione di utilizzo di cui all’articolo 21; 

• Allegato 7 – Documento di trasporto (Articolo 6); 

• Allegato 8 – Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) (Articolo 7); 

• Allegato 9 – Procedure di campionamento in corso d’opera e per i controlli e le ispezioni 

(Articoli 9 e 28); 

• Allegato 10 – Metodologia per la quantificazione dei materiali di origine antropica di cui 

all’articolo 4, comma 3 (Articolo 4). 

 

Per l’individuazione univoca dei contenuti del piano di utilizzo è stato utilizzato l’Allegato 5 del DPR 

120/2017, di cui di seguito si ricorda quanto previsto: 

Il piano di utilizzo indica che le terre e rocce da scavo derivanti dalla realizzazione di opere di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera aa), del presente regolamento sono integralmente utilizzate, nel 

corso dello stesso o di un successivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore 

o di terzi purché esplicitamente indicato. 

Nel dettaglio il piano di utilizzo indica: 

1. l’ubicazione dei siti di produzione dei materiali da scavo con l'indicazione dei relativi volumi in 

banco suddivisi nelle diverse litologie;  

2. l'ubicazione dei siti di destinazione e l'individuazione dei cicli produttivi di destinazione delle terre 

e rocce da scavo qualificate sottoprodotti, con l'indicazione dei relativi volumi di utilizzo suddivisi 

nelle diverse tipologie e sulla base della provenienza dai vari siti di produzione. I siti e i cicli 

produttivi di destinazione possono essere alternativi tra loro; 

3. le operazioni di normale pratica industriale finalizzate a migliorare le caratteristiche 

merceologiche, tecniche e prestazionali delle terre e rocce da scavo per il loro utilizzo, con 

riferimento a quanto indicato all'allegato 3; 

4. le modalità di esecuzione e le risultanze della caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da 

scavo eseguita in fase progettuale in conformità alle previsioni degli allegati 1, 2 e 4, precisando 

in particolare:  

• i risultati dell'indagine conoscitiva dell'area di intervento (ad esempio, fonti 

bibliografiche, studi pregressi, fonti cartografiche) con particolare attenzione alle attività 
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antropiche svolte nel sito o di caratteristiche geologiche - idrogeologiche naturali dei siti 

che possono comportare la presenza di materiali con sostanze specifiche;  

• le modalità di campionamento, preparazione dei campioni e analisi con indicazione del 

set dei parametri analitici considerati che tenga conto della composizione naturale delle 

terre e rocce da scavo, delle attività antropiche pregresse svolte nel sito di produzione e 

delle tecniche di scavo che si prevede di adottare, esplicitando quanto indicato agli 

allegati 2 e 4;  

• la necessità o meno di ulteriori approfondimenti in corso d'opera e i relativi criteri generali 

da seguire, secondo quanto indicato nell'allegato 9, parte A; 

5. l'ubicazione degli eventuali siti di deposito intermedio in attesa di utilizzo, anche alternativi tra 

loro, con l'indicazione della classe di destinazione d'uso urbanistica e i tempi del deposito per 

ciascun sito;  

6. i percorsi previsti per il trasporto delle terre e rocce da scavo tra le diverse aree impiegate nel 

processo di gestione (siti di produzione, aree di caratterizzazione, siti di deposito intermedio, siti 

di destinazione e processi industriali di impiego), nonché delle modalità di trasporto previste (ad 

esempio, a mezzo strada, ferrovia, nastro trasportatore).  

 

Al fine di esplicitare quanto richiesto, il piano di utilizzo indica, altresì, anche in riferimento alla 

caratterizzazione delle terre e rocce da scavo, i seguenti elementi per tutti i siti interessati dalla 

produzione alla destinazione, ivi compresi i siti di deposito intermedio e la viabilità: 

 

1. Inquadramento territoriale e topo-cartografico: 

1.1 - denominazione dei siti, desunta dalla toponomastica del luogo; 

1.2 - ubicazione dei siti (comune, via, numero civico se presente, estremi catastali); 

1.3 - estremi cartografici da Carta Tecnica Regionale (CTR); 

1.4 - corografia (preferibilmente scala 1:5.000); 

1.5 - planimetrie con impianti, sottoservizi sia presenti che smantellati e da realizzare 

(preferibilmente scala 1:5.000, 1:2.000),  con  caposaldi  topografici  (riferiti  alla  rete  

trigonometrica  catastale  o  a  quella  IGM,  in relazione all'estensione del sito, o altri riferimenti 

stabili inseriti nella banca dati nazionale ISPRA); 

1.6 - planimetria quotata (in scala adeguata in relazione alla tipologia geometrica dell'area 

interessata allo scavo o del sito); 

1.7 - profili di scavo e/o di riempimento (pre e post opera); 

1.8 - schema/tabella riportante i volumi di sterro e di riporto. 
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2. Inquadramento urbanistico: 

2.1 - individuazione della destinazione d'uso urbanistica attuale e futura, con allegata 

cartografia da strumento urbanistico vigente.  

 

3. Inquadramento geologico ed idrogeologico:  

3.1 - descrizione del contesto geologico della zona, anche mediante l'utilizzo di informazioni 

derivanti da pregresse relazioni geologiche e geotecniche; 

3.2 - ricostruzione stratigrafica del suolo, mediante l'utilizzo dei risultati di eventuali indagini 

geognostiche e geofisiche già attuate. I materiali di riporto, se presenti, sono evidenziati nella 

ricostruzione stratigrafica del suolo; 

3.3 - descrizione del contesto idrogeologico della zona (presenza o meno di acquiferi e loro 

tipologia) anche mediante indagini pregresse; 

3.4 - livelli piezometrici degli acquiferi principali, direzione di flusso, con eventuale ubicazione dei 

pozzi e piezometri se presenti (cartografia preferibilmente a scala 1:5.000).  

 

4. Descrizione delle attività svolte sul sito:  

4.1 - uso pregresso del sito e cronistoria delle attività antropiche svolte sul sito; 

4.2 - definizione delle aree a maggiore possibilità di inquinamento e dei possibili percorsi di 

migrazione; 

4.3 - identificazione delle possibili sostanze presenti; 

4.4 - risultati di eventuali pregresse indagini ambientali e relative analisi chimico-fisiche.  

 

5. Piano di campionamento e analisi:  

5.1 - descrizione delle indagini svolte e delle modalità di esecuzione; 

5.2 - localizzazione dei punti di indagine mediante planimetrie; 

5.3 - elenco delle sostanze da ricercare come dettagliato nell'allegato 4; 

5.4 - descrizione delle metodiche analitiche e dei relativi limiti di quantificazione. 

 

3. DEFINIZIONI 

Per le definizioni il presente piano si riferisce all’art. 2 del DPR 120/2017: 

Suolo: lo strato più superficiale della crosta terrestre situato tra il substrato roccioso e la superficie. 

Il suolo è costituito da componenti minerali, materia organica, acqua, aria e organismi viventi, 

comprese le matrici materiali di riporto ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 

gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28. 

Terre e rocce da scavo: il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di 

un'opera, tra le quali: cavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, trivellazione, 

palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e livellamento di 
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opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti materiali: calcestruzzo, 

bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, 

purché le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino concentrazioni di inquinanti 

superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152, per la specifica destinazione d'uso. 

Autorità competente: l'autorità che autorizza la realizzazione dell'opera nel cui ambito sono 

generate le terre e rocce da scavo e, nel caso di opere soggette a procedimenti di valutazione di 

impatto ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale, l'autorità competente di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera o), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo: attività svolta per accertare la 

sussistenza dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da scavo in conformità a quanto 

stabilito dal presente regolamento. 

Piano di utilizzo: il documento nel quale il proponente attesta, ai sensi dell'articolo 47 del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445, il rispetto delle condizioni e dei requisiti 

previsti dall'articolo 184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dall'articolo 4 del 

presente regolamento, ai fini dell'utilizzo come sottoprodotti delle terre e rocce da scavo generate 

in cantieri di grandi dimensioni. 

Dichiarazione di avvenuto utilizzo: la dichiarazione con la quale il proponente o l'esecutore o il 

produttore attesta, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, l'avvenuto utilizzo delle terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti in conformità 

al piano di utilizzo o alla dichiarazione di cui all'articolo 21. 

Sito di produzione: il sito in cui sono generate le terre e rocce da scavo. 

Sito di destinazione: il sito, come indicato dal piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui all'articolo 

21, in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono utilizzate. 

Sito di deposito intermedio: il sito in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono 

temporaneamente depositate in attesa del loro utilizzo finale e che soddisfa i requisiti di cui all'art. 

5. 

Normale pratica industriale: costituiscono un trattamento di normale pratica industriale quelle 

operazioni, anche condotte non singolarmente, alle quali possono essere sottoposte le terre e rocce 

da scavo, finalizzate al miglioramento delle loro caratteristiche merceologiche per renderne l'utilizzo 

maggiormente produttivo e tecnicamente efficace. Fermo il rispetto dei requisiti previsti per i 

sottoprodotti e dei requisiti di qualità ambientale, il trattamento di normale pratica industriale 

garantisce l'utilizzo delle terre e rocce da scavo conformemente ai criteri tecnici stabiliti dal 

progetto.  L'allegato 3 elenca alcune delle operazioni più comunemente effettuate, che rientrano 

tra le operazioni di normale pratica industriale. 

Proponente: il soggetto che presenta il piano di utilizzo. 

Esecutore: il soggetto che attua il piano di utilizzo ai sensi dell'articolo 17. 
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Produttore: il soggetto la cui attività materiale produce le terre e rocce da scavo e che predispone 

e trasmette la dichiarazione di cui all'articolo 21. 

Ciclo produttivo di destinazione: il processo produttivo nel quale le terre e rocce da scavo sono 

utilizzate come sottoprodotti in sostituzione del materiale di cava. 

Cantiere di grandi dimensioni: cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità 

superiori  a  seimila  metri  cubi,  calcolati  dalle  sezioni  di  progetto,  nel  corso  di  attività  o  di  

opere  soggette  a procedure di valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione integrata  

ambientale di cui alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;v) “cantiere di grandi 

dimensioni non sottoposto a VIA o AIA”: cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in 

quantità superiori a seimila metri cubi, calcolati dalle sezioni di progetto, nel corso di attività o di 

opere non soggette a procedure di valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione integrata 

ambientale di cui alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Opera: il risultato di un insieme di lavori che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica. Le 

opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia 

quelle di difesa e di presidio ambientale e di ingegneria naturalistica. 

 

4. DESCRIZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARE 

I lavori previsti dal cantiere vengono riassunti in sei fasi distinte di seguito riportate: 

• Fase 1: Rimozione vegetazione e rimodellamento dei suoli. In tale fase si prevede sia la 

rimozione di eventuale vegetazione a basso fusto che la risistemazione ed il livellamento del 

terreno. In tale fase si prevede l’utilizzo di motoseghe, bobcat e di un’autogrù. 

• Fase 2: Posa recinzione al confine della proprietà. Tale fase prevede la posa di una recinzione a 

delimitazione dell’area di intervento. In tale fase si prevede l’utilizzo di attrezzature manuali 

quali avvitatori/trapani, un bobcat e di un’autogrù. 

• Fase 3: Realizzazione e posa cabine. In tale fase verranno realizzati gli elementi in calcestruzzo. 

Le strumentazioni utilizzate sono le seguenti: bobcat, betoniere, un saldatore ossiacetilenico, ed 

attrezzature manuali quali trapani/avvitatori.  

• Fase 4: Tracciamenti. In tale fase si prevede lo scavo del terreno in preparazione della posa dei 

cavi. Tale fase prevede l’utilizzo di bobcat. 

• Fase 5: Posa dei basamenti in acciaio. Questa fase prevede l’inserimento dei pali di acciaio nel 

terreno che sosterranno il telaio dei pannelli fotovoltaici. Tale operazione sarà effettuata con 

una macchina battipalo. 

• Fase 6: Montaggio pannelli fotovoltaici e cablaggi. Tale fase prevede il montaggio dei pannelli 

al telaio ed il cablaggio dei fili elettrici. Gli strumenti utilizzati previsti sono attrezzature manuali 

quali avvitatori/trapani ed un saldatore (ossiacetilenico). 
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Per gli aspetti più tecnici si rimanda agli elaborati grafici ed alle relazioni descrittive riguardanti le 

scelte progettuali per la realizzazione dell’opera. 

 

5. INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

5.1 INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

L’assetto geologico e strutturale ad ampia scala è rappresentato da potenti successioni carbonatiche 

di origine marina costituite da strati e banchi di calcari e dolomie del Cretaceo. Tali successioni, che 

rappresentano i depositi più antichi dell’area, comprendono (secondo la Carta Geologica d’Italia alla 

scala 1:100.000 (foglio 203 “Brindisi”) le Dolomie di Galatina e l’unità dei Calcari di Melissano. Per 

le analogie nei caratteri di litofacies e in accordo con la bibliografia geologica più recente (sensu 

Ricchetti 1988) quest’ultima formazione verrà indicata nel presente studio con il termine Calcari di 

Altamura. Ai depositi cretacei si addossano lungo le scarpate, o si sovrappongono, in trasgressione, 

sedimenti miocenici terrigeni, tra loro parzialmente eteropici, costituiti dalla cosiddetta “Pietra 

leccese” e dalle Calcareniti di Andrano. Notevole diffusione hanno anche sedimenti pliocenici e 

pleistocenici, sia in facies costiera che continentale, rappresentati principalmente dalle Sabbie di 

Uggiano e dalle Calcareniti di Gravina (sensu Ricchetti 1988) (o Calcareniti del Salento (sensu CGI 

1968)), anch’essi trasgressivi sui depositi più antichi. I depositi continentali olocenici sono in genere 

rappresentati da lembi poco estesi e potenti (sabbie, depositi eluviali e di “terra rossa”), crescenti 

in spessore e ampiezza procedendo verso la fascia costiera. 

Il quadro geologico attuale è il risultato degli eventi tettonici che si sono succeduti a partire dal 

Cretaceo e che a più riprese hanno interessato l’intera Penisola Salentina. Il basamento carbonatico 

della penisola salentina, che come già detto in precedenza, è costituito dai Calcari di Altamura, 

rappresenta il settore della piattaforma apula che ha subito la maggiore attività tettonica. La 

penisola salentina ha subito una tettonica distensiva dando origine ad un sistema di faglie all’interno 

del basamento, e generando un sistema strutturale di dorsali e depressioni tettoniche tipo horst e 

graben di varia grandezza ed estensione. Tali strutture hanno un andamento prevalentemente 

orientato in direzione Nord Ovest – Sud Est, e morfologicamente corrispondono, rispettivamente, 

alle attuali “serre salentine” e alle depressioni che le separano. Nel Miocene, i movimenti tettonici 

hanno riportato in condizioni di sommersione le terre emerse, favorendo la sedimentazione di estesi 

corpi calcarenitici. Le fasi tardo mioceniche e plioceniche hanno riattivato le faglie cretacee 

interessando anche i terreni del Miocene. 

Nel corso di questi due ultimi periodi e del Pleistocene inferiore, ripetuti fenomeni di subsidenza e 

innalzamento hanno portato più volte ampie zone del Salento al di sotto e al di sopra del livello 

marino, determinando, rispettivamente, la deposizione di materiali terrigeni e l’erosione delle 

coperture più recenti. Nel Pleistocene medio una nuova fase tettonica ha conferito alla regione una 

configurazione simile all’attuale, mentre i fenomeni di ingressione e regressione marina conseguenti 
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alle fasi glaciali (in particolare del Riss e del Wurm) hanno determinato il deposito dei sedimenti 

costieri in aree marginali. 

Dal punto di vista litostratigrafico l’area del Comune di Latiano e dei comuni limitrofi risulta 

costituita, dal basso verso l’alto, dai seguenti litotipi: 

Depositi marini 

- Calcari di Altamura (Turoniano sup. –Maastrichtiano) 

- Calcarenite di Gravina (Pliocen sup.‐ Pleistocene inf.) 

- Argille Subappennine (Pleistocene inf.) 

- Depositi Marini Terrazzati (pleistocene med.‐sup.) 

Depositi continentali 

- Coltre eluvio‐colluviale (Olocene) 

 

Nell’area oggetto di intervento affiorano prevalentemente i depositi della formazione “Calcari di 

Altamura”. 

 

5.2 CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE 

Il territorio comunale di Latiano è ubicato nella parte sud -orientale dell'altopiano murgiano e si 

estende nell'area al limite tra la porzione nord - occidentale delle Murge Tarantine e quella 

sudorientale delle Murge Baresi. La morfologia di questo settore pugliese è caratterizzata dalla 

presenza di dorsali, alture ed altipiani, che raramente si elevano a più di poche decine di metri sulle 

aree circostanti e che prendono il nome di "Serre". Questa fisiografia è controllata dalle 

caratteristiche tettoniche e strutturali dei terreni affioranti.  

In particolare le zone rilevate coincidono con alti strutturali di origine disgiuntiva (horst) e plicativa 

(pieghe anticlinali), delimitati da scarpate morfologiche impostate sui piani di faglia o sui fianchi 

delle anticlinali, ed il cui andamento principale è in direzione NW- SE. I terreni più giovani, datati al 

Pleistocene ed all'Olocene, sono di natura alluvionale e di spiaggia, riferibili a numerose unità 

litostratigrafiche; esse occupano le aree più depresse (piana di Brindisi) o poggiano sulle superfici di 

scarpata morfologica, raccordandosi ad esse e seguendone l'andamento e l'immersione. 

Il Canale Reale, poco a Nord del centro abitato di Latiano, costituisce l'unico esempio di idrografia 

organizzata a regime perenne nel territorio comunale e in quello dei Comuni vicini. Le incisioni 

fluvio-carsiche minori hanno orientazioni variabili NNO - SSE e Ovest - Est e spesso recapitano le 

acque in aree cieche o in doline. 

Dall’andamento topografico del terreno nell’area oggetto di intervento, si denota una variazione di 

quote che tendono a diminuire da ovest verso est e da nord verso sud con un massimo di circa 105 

m s.l.m. e un minimo di circa 73m s.l.m.; le pendenze hanno valori inferiori al 15% e quindi anche al 

20%. 
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6. PIANO PRELIMINARE 

6.1 GENERALITÀ 

Il Piano preliminare di utilizzo in sito comprende: 

• La proposta del piano di caratterizzazione da eseguire in fase di progettazione esecutiva o 

prima dell'inizio lavori, che a sua volta contiene: 

o numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

o numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

o parametri da determinare; 

• volumetrie previste delle terre e rocce; 

• modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da riutilizzare in sito. 

 

6.2 NUMERO E CARATTERISTICHE DEI PUNTI DI INDAGINE 

La caratterizzazione ambientale può essere eseguita mediante scavi esplorativi ed in subordine con 

sondaggi a carotaggio. Con riferimento alla procedura di campionamento si riportano, di seguito, i 

punti di interesse per tale piano di cui all’allegato 2 del D.M. 161/2012. Per le procedure di 

caratterizzazione ambientale si dovrà fare riferimento agli allegati 2 e 4 del D.M. 161/2012. 

L’Allegato 2 indica, in funzione dell’area interessata dall’intervento, il numero di punti di prelievo e 

le modalità di caratterizzazione da eseguirsi attraverso scavi esplorativi, come pozzetti o trincee, da 

individuare secondo una disposizione a griglia con lato di maglia variabile da 10 a 100 m. I pozzetti 

potranno essere localizzati all’interno della maglia ovvero in corrispondenza dei vertici della maglia. 

Inoltre, viene definita la profondità di indagine in funzione delle profondità di scavo massime 

previste per le opere da realizzare. 

Di seguito la tabella che indica il numero di prelievi da effettuare: 

 

Dimensione dell’area Punti di prelievo 

Inferiore a 2500 mq Minimo 3 

Tra 2500 mq e 10000 mq 3 + 1 ogni 2500 mq 

Oltre i 10000 mq 7 + 1 ogni 10000 mq 

 

Opere infrastrutturali 

I punti d’indagine potranno essere localizzati in corrispondenza dei nodi della griglia (ubicazione 

sistematica) oppure all’interno di ogni maglia in posizione opportuna (ubicazione sistematica 

causale). Il numero di punti d’indagine non sarà mai inferiore a tre e, in base alle dimensioni dell’area 

d’intervento, come specificato nella precedente tabella. Con riferimento alle opere infrastrutturali 
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di nuova realizzazione, quale criterio per la scelta dei punti di indagine, è richiamata la terza riga 

della tabella riportata nella pagina precedente:  

 

Superfici Opere Infrastrutturali  Numero di punti di 
indagine da normativa 

Numero punti di 
indagine eseguiti 

Per i primi 10.000 mq Minimo 7 7 

Per gli ulteriori 720.000 mq 1 ogni 5.000 mq eccedenti 144 

Totale  151 

 

La profondità di indagine sarà determinata in base alle profondità previste dagli scavi. I campioni da 

sottoporre ad analisi chimico-fisiche saranno come minimo 3: 

- campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 

- campione 2: nella zona di fondo scavo; 

- campione 3: nella zona intermedia tra i due; 

e in ogni caso andrà previsto un campione rappresentativo di ogni orizzonte stratigrafico individuato 

ed un campione in caso di evidenze organolettiche di potenziale contaminazione. Per scavi 

superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche 

possono essere almeno due: uno per ciascun metro di profondità. 

 

Opere infrastrutturali lineari 

Nel caso di opere infrastrutturali lineari, quali strade, il campionamento andrà effettuato almeno 

ogni 500 metri lineari di tracciato, salva diversa previsione del Piano di Utilizzo, determinata da 

particolari situazioni locali quali, ad esempio, la tipologia di attività antropiche svolte nel sito; in ogni 

caso dovrà essere effettuato un campionamento ad ogni variazione significativa di litologia. Per scavi 

superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche 

possono essere due: uno per ciascun metro di profondità. 

 

Estensione opere infrastrutturale lineari 

Identificazione Lunghezza (ml) 

Cavidotto fuori dal Parco fotovoltaico 2140 

 

Per opere lineari di circa 2140 ml si effettueranno 5 punti di prelievo.  
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6.3 MODALITÀ DEI CAMPIONAMENTI DA EFFETTUARE 

Il prelievo dei campioni potrà essere fatto con l’ausilio del mezzo meccanico in quanto le profondità 

da investigare risultano compatibili con l’uso normale dell’escavatore meccanico. Ogni campione 

dovrà essere conservato all’interno di un contenitore in vetro dotato di apposita etichetta 

identificativa. Le indagini ambientali per la caratterizzazione del materiale prodotto da scavo 

dovranno essere condotte investigando, per ogni campione, un set analitico di 12 parametri ivi 

compreso l’amianto al fine di determinare i limiti di concentrazione di cui alle colonne A e B della 

Tabella1 allegato 5 parte IV del D.lgs 152/06. Di seguito sono riportati i criteri per la scelta dei 

campioni. 

 

Per le opere infrastrutturali per ogni punto di indagine verranno prelevati n.3 campioni, identificati 

come segue:  

1) Prelievo superficiale;  

2) Prelievo intermedio;  

3) Prelievo fondo scavo. 

 

Per le opere infrastrutturali lineari (cavidotto) per ogni punto di indagine verranno prelevati n.2 

campioni, identificati come segue:  

1) Prelievo superficiale;  

2) Prelievo fondo scavo. 

 

6.4 PARAMETRI DA DETERMINARE 

Il set di parametri analitici da ricercare è stato definito in base alle possibili sostanze ricollegabili alle 

attività antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali 

pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, 

nonché degli apporti antropici legati all'esecuzione dell'opera. Il set analitico minimale considerato 

è quello riportato in Tabella 4.1 del D.M. 161.  Di seguito i parametri: 

- Composti inorganici: Antimonio, Arsenico, Berillio, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, Cromo 

VI, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Stagno, Tallio, Vanadio, Zinco, Cianuri, Fluoruri, 

Idrocarburi C>12, Amianto; 

- BTEX: Benzene, Toluene, Etilbenzene, Stirene, p-Xilene 

- IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici): Pirene, Benzo(a)Antracene, Crisene, 

Benzo(b)Fluorantene, Benzo(k)Fluorantene, Benzo(a)Pirene, Indeno(1,2,3-c,d)Pirene, 

Dibenzo(a,h)Antracene,  Benzo(g,h,i)Periline, Dibenzo(a,e)Pirene, Dibenzo(a,h)Pirene, 

Dibenzo(a,i)Pirene, Dibenzo(a,l)Pirene. 

Le metodiche analitiche di esecuzione delle suddette analisi chimiche e le relative risultanze sono 

quelle standard. Per i limiti di quantificazione si rinvia all’Allegato 10 del DPR 120/2017. 
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6.5 MODALITÀ E VOLUMETRIE PREVISTE DELLE TERRE E ROCCE DA RIUTILIZZARE IN SITO 

Per la realizzazione dell’opera è prevista un’attività di movimento terre, che si può distinguere nelle 

seguenti tipologie: 

• scotico del terreno, da effettuare solo in corrispondenza delle fondazioni delle cabine; 

• riutilizzo del materiale proveniente dagli scavi in sito, da utilizzare per la sistemazione 

delle aree destinate alle strutture dei pannelli; 

• materiali di nuova fornitura necessari per la formazione dello strato finale di strade e 

piazzole. 

Allo stato attuale è prevista la quasi totalità del riutilizzo in sito delle prime due tipologie e, di 

conseguenza, anche uno scarso utilizzo della terza tipologia. Per i materiali di nuova fornitura di cui 

alla terza tipologia, ci si approvvigionerà da cave di prestito autorizzate più vicine possibile all’area 

di cantiere, utilizzando il più possibile materiali di recupero certificati.   

Il presente paragrafo riporta il bilancio dei volumi che saranno prodotti per la realizzazione delle 

opere. 

Si premette che le misure indicate provengono da calcolo geometrico dei volumi e pertanto la 

situazione reale potrebbe portare ad avere delle quantità di materiale leggermente diverse; si stima 

uno scostamento del +/- 10% tra quantità reali e volumi teorici. 

Di seguito le tabelle dei volumi di materiale proveniente dagli scavi in funzione delle attività relative 

a ciascuna tipologia: 
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RIEPILOGO MOVIMENTAZIONE DI TERRA

Totale movimento di terra 27.926 [mc]

Regolarizzazione del suolo: 389 [mc]

Scavi sezione ampia (strade, fondazioni cabine): 12.056 [mc]

Scavi sezione ristretta (cavidotti, drenaggi eventuali): 15.482 [mc]

DETTAGLIO MOVIMENTAZIONE DI TERRA

VOLUMI REGOLARIZZAZIONE PIANO DI POSA

TRATTO
AREA 

INTERESSATA
AREA TOTALE

PERCENTUALE 

INTERESSATA
VOLUME SCAVO

[ha] [ha] [%] [mc]

Regolarizzazione del suolo (Volumi di scavo): 18.288

Regolarizzazione del suolo (Volumi di riempimento): -17.899

TOT. 61,0 124,0 49% 389

VOLUMI DI SCAVO STRADE

TRATTO AREA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[mq] [m] [mc]

Scavi per strade interne: 21.100 0,50 10.550

Strade esterne: 2.000 0,50 1.000

TOT. 11.550

VOLUMI DI SCAVO FONDAZIONI CABINE

TRATTO QUANTITA LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[n] [m] [m] [m] [mc]

Cabine di trasformazione MT/BT: 14 6,1 2,4 0,00 154

Cabine di trasformazione: 0 0,0 0,0 0,00 0

Cabine di raccolta MT (utente): 1 33,0 6,5 0,90 193

Cabina di ricezione generale (consegna MT): 0 0,0 0,0 0,90 0

Cabina di controllo: 0 0,0 0,0 0,60 0

Edificio Magazzino 0 0,0 0,0 0,00 0

Edificio O&M 0 0,0 0,0 0,30 0

Cabina di stocaggio: 5 12,8 3,1 0,80 159

TOT. 506

VOLUMI DI SCAVO LINEE ELETTRICHE (interne al campo)

TRATTO LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[m] [m] [m] [mc]

Scavi per cavi solari CC (stringhe tra le strutture): 12.440 0,3 0,50 1.866

Scavi per cavi di potenza BT: 14.820 0,5 0,80 5.928

Scavi per cavi MT interni al campo: 11.480 0,3 1,00 3.444

Scavi per cavi ausiliari (sistemi ausiliari e security): 14.490 0,3 0,50 2.174

Scavo per raccordo barriera microonde-pozzetto perimetrale 1.080 0,3 0,40 130

TOT. 13.541
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Tabella – Lavorazioni movimentazione terra 

 

Attività Scavo Totale (m3) 
Terreno Riutilizzabile 

(*) (m3) 
Terreno Eccedente 

(m3) 

Regolarizzazione piano di posa 18.288,00 17.899,00 389 

Viabilità 11.550,00 11.550,00 - 

Fondazioni cabine 506,00 506,00 - 

Linee elettriche 13.541,00 13.541,00 - 

Pozzetti 426,00 426,00 - 

Drenaggi 1.440,00 1.440,00 - 

Strutture di illuminazione, 
videosorveglianza e fondazione 

cancello 
75,00 75,00 - 

(*) previa effettuazione delle analisi che dimostrino il rispetto dei limiti di CSC. Qualora ciò non dovesse 
accadere, il terreno verrà conferito a discarica. 

VOLUMI DI SCAVO POZZETTI

TRATTO QUANTITA LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[n] [m] [m] [m] [mc]

Scavi per Pozzetti terra cabine: 104 0,4 0,4 0,40 7

Scavi per Pozzetti ingressi cabinati: 39 1,2 1,2 0,80 45

Scavi per Pozzetti linee MT: 103 1,2 1,2 0,80 119

Scavi per Pozzetti linee BT: 292 0,8 0,8 0,60 112

Scavi per Pozzetti illuminazione camminamenti cabine:0 0,5 0,5 0,60 0

Scavi per Pozzetti pali illuminazione strade: 330 0,5 0,5 0,95 78

Scavi per Pozzetti pali videosorveglianza: 0 0,5 0,5 0,95 0

Scavi pozzetti barriere microonde: 432 0,5 0,5 0,60 65

TOT. 426

VOLUMI DI SCAVO BASAMENTI

TRATTO QUANTITA LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[n] [m] [m] [m] [mc]

Scavi per cancello ingresso: 5 5,4 0,3 0,50 4

Scavi per basamenti pali illuminazione camminamenti cabinati:0 0,5 0,5 0,60 0

Scavi per basamenti pali illuminazione strade (e videosorveglianza):330 0,6 0,6 0,60 71

Scavi per basamenti pali videosorveglianza: 0 0,6 0,6 0,60 0

TOT. 75

VOLUMI DI SCAVO DRENAGGI

TRATTO QUANTITA LUNGHEZZA LARGHEZZA
PROFONDITA' 

SCAVO
VOLUME SCAVO

[n] [m] [m] [m] [mc]

Drenaggi: 1 3.528 1,2 0,34 1.440

TOT. 1.440
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In fase di progettazione esecutiva il proponente si riserva di affinare i dati preliminari di cui sopra. 

In sostanza quindi si stima un volume complessivo di scavo pari a 44.386 m3 di cui si prevede, in caso 

di idoneità, il quasi totale riutilizzo in sito. 

Il materiale di risulta degli scavi sarà dunque opportunamente accumulato in aree di stoccaggio 

temporanee; i cumuli saranno realizzati mantenendo il più possibile l'omogeneità del materiale sia 

in termini litologici che in termini di contaminazione visiva; i cumuli avranno inoltre altezza 

proporzionale alla quantità di materiale ed alla sua stabilità allo stato sciolto. 

Gli eventuali materiali in esubero non riutilizzati in loco per i riempimenti necessari, dovranno essere 

gestiti all'interno del regime dei rifiuti e dovranno essere allontanati dal cantiere con formulario 

d’identificazione, secondo la classificazione del rifiuto e l'attribuzione del codice CER, ai sensi della 

normativa vigente. 

Saranno da eseguirsi in tal caso ulteriori determinazioni analitiche (test di cessione) finalizzate alla 

verifica della compatibilità dei terreni per l'eventuale conferimento ad impianti autorizzati di 

smaltimento e/o recupero, mediante l'attribuzione del codice CER e la classificazione della 

pericolosità del rifiuto con i parametri richiesti dalla normativa vigente. 

Le caratteristiche del sito di destinazione finale sono determinate in base ai risultati del test di 

cessione in acqua per l'ammissibilità in discarica. 

Per l'eventuale smaltimento dei materiali in esubero riferibili ai terreni in posto potrà essere 

presumibilmente utilizzato il codice CER 17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 

05 03*, da confermare in base ai risultati delle opportune analisi suddette, e tali materiali potranno 

essere conferiti a un impianto autorizzato di trattamento per il recupero o in discarica per rifiuti non 

pericolosi, con le modalità previste dalla normativa vigente. 

 

7. GESTIONE DEGLI ESUBERI DI MATERIALI DI SCAVO 

Ai sensi di quanto previsto all’articolo 24 del D.P.R. n. 120/2017, le condizioni per il riutilizzo delle 

terre e rocce da scavo sono rispettate in quanto trattasi: 

• di suolo non contaminato; 

• di materiale escavato nel corso di attività di costruzione; 

• di materiale riutilizzato ai fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è 

stato escavato. 

La verifica dell’assenza di contaminazione del suolo, essendo obbligatoria anche per il materiale allo 

stato naturale, sarà valutata prima dell’inizio dei lavori con riferimento all'allegato 5, tabella 1, del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (concentrazione soglia di contaminazione nel suolo, nel sottosuolo e nelle 

acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d’uso dei siti). 

Qualora sarà confermata l’assenza di contaminazione, l’impiego avverrà senza alcun trattamento 

nel sito dove è effettuata l’attività di escavazione; se, invece, non sarà confermata l’assenza di 

contaminazione, il materiale escavato sarà trasportato in discarica autorizzata. 
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La discarica autorizzata scelta sarà quella più vicina al sito di realizzazione. 

La maggior parte di materiali da scavo non riutilizzati nel riempimento delle fondazioni, delle trincee 

verranno impiegati per la modellazione del terreno nelle vicinanze delle opere da realizzare. Gli 

eventuali esuberi sono inquadrabili nella normativa vigente come volumi di scavo che, al netto delle 

stime effettuate nella presente fase progettuale, non possono essere riutilizzati all’interno del 

progetto, nell’ambito dei riporti previsti. Per detti volumi il progetto prevede le due distinte 

modalità di gestione contemplate dalla normativa vigente: 

1. utilizzo per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati in opere o interventi 

preventivamente individuati nell’ambito della disciplina di cui al DPR 120/2017 

“Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”; 

2. conferimento come rifiuto a soggetti autorizzati (gestione nell’ambito della disciplina di cui 

alla parte quarta del D.lgs 152/06 e ss.mm) dei volumi di scavo prodotti rimanenti e non 

riutilizzabili. 

 

7.1 MODALITÀ 1 - RIUTILIZZO EX DECRETO 120/2017 “REGOLAMENTO RECANTE LA DISCIPLINA 

SEMPLIFICATA DELLA GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO” 

Ai sensi dell’art. 4 c.1 e 2 del Decreto 13 giugno 2017, n. 120 i materiali di scavo in esubero derivanti 

dalle attività di scavo allo stato naturale previste dal Progetto Definitivo e rimanenti a valle dei 

riporti definiti dallo stesso, in applicazione dell'articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 

152 del 2006 e successive modificazioni, possono essere utilizzati come sottoprodotti (ai sensi 

dell'articolo 183, comma 1, lettera qq) D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.) per rinterri, riempimenti, 

rimodellazioni e rilevati se sono soddisfatti i seguenti requisiti: 

a) sono generate durante la realizzazione di un’opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui 

scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all’articolo 9 o della 

dichiarazione di cui all’articolo 21, e si realizza: 

1. nel corso dell'esecuzione della stessa opera, nel quale è stato generato, o di un'opera 

diversa, per la realizzazione di rinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti 

fondiari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

2. in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) il materiale da scavo è idoneo ad essere utilizzato direttamente, ossia senza alcun ulteriore 

trattamento diverso dalla normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o dal 

Capo IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b). 

La gestione degli esuberi di cui sopra verrà documentata in fase esecutiva attraverso la 

predisposizione di un apposito Piano di Utilizzo o di una Dichiarazione di cui all'art. 21.  

Nella dichiarazione il produttore indica le quantità di terre e rocce da scavo destinate all’utilizzo 
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come sottoprodotti, l’eventuale sito di deposito intermedio, il sito di destinazione, gli estremi delle 

autorizzazioni per la realizzazione delle opere e i tempi previsti per l’utilizzo, che non possono 

comunque superare un anno dalla data di produzione delle terre e rocce da scavo, salvo il caso in 

cui l’opera nella quale le terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti sono destinate ad 

essere utilizzate, preveda un termine di esecuzione superiore. 

La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al comma 1, assolve la funzione del piano di 

utilizzo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f). 

Si segnala tuttavia che in fase di Progetto Definitivo non è possibile definire quelli che potranno 

essere i potenziali siti di destinazione che saranno presenti sul territorio al momento della 

realizzazione delle opere. In tal senso non è possibile, in fase di Progetto Definitivo quantificare i 

volumi che saranno destinati al riutilizzo ai sensi del Decreto 120/2017; detta quantificazione potrà 

essere dettagliata in fase esecutiva.  

 

 

7.2 MODALITÀ 2 – GESTIONE AI SENSI DELLA DISCIPLINA DI CUI ALLA PARTE QUARTA DEL D.LGS 

152/06 E S.M.I. 

Gli esuberi che non abbiano le caratteristiche fisiche/merceologiche (presenza di trovanti di grandi 

dimensioni, presenza di materiali derivanti dell’attività di trivellazione dei pali di fondazione) per 

poter essere utilizzati nei progetti di riutilizzo individuati durante la fase esecutiva o siano a loro 

volta eccedenti rispetto ai quantitativi previsti dai progetti di riutilizzo individuati in fase esecutiva, 

verranno gestiti nell’ambito della disciplina di cui alla parte quarta del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. come 

rifiuti non pericolosi identificati dai seguenti codici CER: 17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di 

cui alla voce 17 05 03 (terra e rocce, contenenti sostanze pericolose). 

L’attribuzione del codice CER applicabile verrà comunque effettuata, come previsto dalla vigente 

disciplina, durante la fase realizzativa, previa idonea caratterizzazione della tipologia di rifiuto. Si 

segnala che, in applicazione della vigente disciplina, per gli esuberi di cui al presente paragrafo è 

previsto il conferimento, tramite trasportatori autorizzati, a soggetti autorizzati al recupero ai sensi 

della parte quarta del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. secondo le modalità applicabili.  

Si segnala inoltre che per gli esuberi di cui al presente paragrafo è prevista la gestione del deposito 

temporeo secondo il criterio temporale descritto dall’art.183 comma 1 lettera bb) del D. Lgs.152/06 

e ss.mm.ii.), ovvero, ai sensi del punto 2) della succitata lettera bb), è previsto che i rifiuti vengono 

raccolti ed avviati alle operazioni di recupero con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente 

dalle quantità in deposito. 
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7.3 SOLUZIONI DI SISTEMAZIONE FINALI PROPOSTE PER LE MATERIE DI CUI AL PRESENTE 

PARAGRAFO 

Per quanto illustrato, per le materie di cui al presente paragrafo, la soluzione di sistemazione finale 

proposta è il conferimento come rifiuti a soggetti autorizzati in ottemperanza alla disciplina di cui 

alla parte quarta del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. Fermo restando che l’attribuzione del codice CER 

applicabile potrà essere effettuata durante la fase realizzativa, previa idonea caratterizzazione della 

tipologia di rifiuto, è prevedibile la futura applicabilità del CER 170504. Il Dm Ambiente 5 febbraio 

1998 e ss.mm.ii.1 “Recupero rifiuti non pericolosi “definisce le attività di recupero di rifiuti non 

pericolosi per le quali i soggetti richiedenti possono presentare idonee istanze autorizzative. Per il 

codice CER 170504 le attività di recupero effettuabili da soggetti idonei previamente autorizzati 

dall’Autorità competente sono definite dall’Allegato 1 al sopracitato Decreto nel seguente modo: 

7.31-bis Tipologia: terre e rocce di scavo [170504]. (R1) 7.31-bis.1 Provenienza: attività di scavo. 

7.31-bis.2 Caratteristiche del rifiuto: materiale inerte vario costituito da terra con presenza di 

ciottoli, sabbia, ghiaia, trovanti, anche di origine antropica. 

7.31-bis.3 Attività di recupero: 

a) industria della ceramica e dei laterizi [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul 

rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10]; 

c) formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5]. 

7.31-bis.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: prodotti ceramici nelle 

forme usualmente commercializzate. 

Per la Provincia di Brindisi, esistono diversi soggetti autorizzati alle attività di recupero del CER 

170504 sopracitate. Nel caso in cui al momento dell’esecuzione delle opere dovessero venire a 

mancare le condizioni di disponibilità dei soggetti autorizzati al recupero riportati nelle seguenti 

figure, le materie di cui al presente paragrafo potranno essere comunque conferite in ottemperanza 

alla normativa vigente agli idonei soggetti autorizzati allo smaltimento più prossimi alle aree di 

cantiere. 
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8. QUANTITATIVI STIMATI E DISPONIBILITÀ DI IMPIANTI DI CONFERIMENTO 

Nella seguente tabella si riepilogano i quantitativi stimati per ciascuna tipologia di materiali da 

gestire all'interno del regime dei rifiuti nel caso di non riutilizzo. 

 

Tipologia intervento Tipologia materiale Quantità (m3) 

Campi FV CER 17 05 04 (Terre e rocce da scavo) 389 

 
Tabella IV: quantitativi di materiale “rifiuto” 

 
 
Inoltre, è stata svolta una verifica sul territorio per l’individuazione degli impianti ubicati nelle 

vicinanze dell'area e disponibili alla ricezione dei materiali di cui si riporta un elenco di seguito. 

 

IMPIANTI PER TERRE E ROCCE (CODICE CER 17 05 04) 

DENOMINAZIONE IMPIANTO RIFERIMENTI 

CAPODIECI e figli s.r.l. 

Sede Legale: Via Murri 30,  

72023 Mesagne (BR) – ITALY 

P.IVA/C.F. 01748730742 

 
Sarà cura dell'appaltatore individuare l'impianto più idoneo alle sue esigenze per lo smaltimento. 

Il Produttore del rifiuto (Appaltatore) dovrà effettuare analisi sui cumuli di materiale derivante dagli 

scavi, da gestire come rifiuto, al fine di attribuire l’esatto codice CER e la classificazione della 

pericolosità del rifiuto per il conferimento presso impianti di smaltimento e/o recupero autorizzati. 
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